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Accusando il franchismo di violare i diritti umani 

832 sacerdoti spagnoli firmano 
un documento contro il governo 

I Chiesta l'abolizione della pena di morte, condannati il terrorismo, la mancanza di libertà di stampa, le 
f corti marziali - «E' nostro dovere smascherare ciò che opprime l'uomo» - La repressione continua: 6 condanne 

La Spagna 

al centro 

del simposio 

dei vescovi 

! 

. ' Sono cominciati ieri pome-
friggio a Roma presso 11 col
l e g i o Salesianum 1 lavori del 
' I I I Simposio del vescovi eu-
.ropel con la partecipazione 
di oltre 70 delegati in rappre
sentanza delle Conferenze 

' episcopali nazionali di 23 
paesi. 

Il tema del Simposio, che si 
concluderà il 18 ottobre con 
l'udienza pontifica, verte su 
« La missione del vescovo al 
servizio della fede», ma — 
come ha spiegato ieri matti
na durante una conferenza 
stampa mons. Etchegaray, 

1 presidente del Consiglio delle 
| Conferenze episcopali euro-
i Pee — l'incontro offre al ve
s c o v i dell'est e dell'ovest la 
ì occasione « per uno scambio 
\' di Impressioni e di esperlen-
T ze In rapporto alle realtà sto-

5' rlche in cui ciascuno opera ». 
| Questo III Simposio li due 
* precedenti si tennero nel 1967 
} a Noordwllkerhout In Olanda 
| e nel 1969 a Coirà in Svlzze-
i ra) — ha precisato mons!. 
L gnor Etchegaray — non è un 
f Sinodo, n i una assemblea di 
ì vescovi europei per cui le 
v decisioni che verranno prese 
l avranno solo un valore di 
• orientamento. 
I L'Incontro è, tuttavia, ime. 
f lessante perchè offre al ve-
I scovi la possibilità di scarti-
* biarsi le idee, anche alla lu-

ce del risultati della conte-
\ renza di Helsinki, sulle dlver-
| se situazioni emergenti in Eu-
| ropa fra cui quella esplosiva 
\ della Spagna nella quale la 
* Chiesa è direttamente coln-
" volta. E non è, Infatti, un ca-
- so che tra i vescovi spagnoli 
. presenti al Simposio in rap-
, presentanza della Conferenza 
* episcopale spagnola figuri ari-
V che mons. Alberto In lesta 
f Jlmenez (uno degli ausiliari 
1 dell'arcivescovo di Madrid. 

card. Tarancon) 11 quale si 
trova a Roma dalla scorsa 
settimana per evitare conflu

ii ti con le autorità franchiste. 
* Va, a tale proposito, rile-
S vato che 1 cinque sacerdoti 
\ che 11 S ottobre lessero in 
(' chiesa l'omelia (critica verso 
"., il regime) di mons. Intesta 
f Jlménez rischiano di essere 
: nuovamente arrestati se non 

* , pagheranno la forte multa lo-
i . ro Imposta per l'atto consl-

• derato « una minaccia alla 
'' convivenza sociale». Ed è di 
' Ieri la notizia secondo la qua-

. • le 832 preti spagnoli hanno 
reso pubblico un documento 
con il quale denunciano il 
decreto-legge del 26 agosto 

f sul terrorismo. Questo docu-
,'' mento che, riecheggiando Po-
v molla di mons. Intesta Jlmé-

'| nez, «riprova 11 clima gene-
- rale di paura che provoca di 

fatto e produrrà ancora del-
« le reazioni aggressive Incon-
[ trollate, frutto della mancan-
•s za di libertà e della repres-
J sione generalizzata ». non pò-
f t ra non avere un'eco nella 
* riunione romana del vescovi 

europei. 
' . 11 Simposio di Roma as-
1 sume, Inoltre, importanza 

v perchè precede il collo-
-* qulo internazionale organiz-
\ zato dalla Conferenza delle 
' Chiese europee in program-
* ma a Buckow. nella RDT, dai 
p 27 al 31 ottobre, per valutare 
i» quale contributo possono da-
v re le Chiese europee ed I 
• cristiani per la realizzazione 

del principi della Dichiara
li zlone di Helsinki sulla slcu-
,» rezza e la cooperazlone in 
* Europa. 

Alceste Santini 

MADRID, 14 
SI apprende da fonte bene 

informata che un documento 
firmato da 832 sacerdoti di 
varie diocesi spagnole, In cui 
vengono criticati « alcuni con
sigli di guerra e certi giudi
zi sommari », è stato presen
tato all'episcopato di Madrid. 

Nel documento 1 firmatari 
chiedono <i l'abolizione della 
pena di morte» e lo stabili
mento di « procedure che con
sentano l'esercizio del diritti 
dell'uomo» in Spagna, e con
dannano ti terrorismo « con
trario alla coscienza cristia
na e ad ogni possibilità di 
costruire una comunità poli
tica e sociale». Si afferma 
poi che il decreto legge del 
26 agosto contro il terrori
smo « ha scatenato una pau
ra generale non soltanto tra 
1 terroristi potenziali, ma 
presso tutti l cittadini che si 
sentono minacciati dalla so
spensione delle loro garanzie 
costituzionali essenziali ». 

Il documento denuncia 
quindi la « mancanza di in
formazioni obiettive e l'im-
posslbllltà di ascoltare una 
voce veramente rappresenta
tiva dell'opinione popolare», 
mentre abbondano «le Infor
mazioni che provocano 11 pa
nico tra gli strati medi e che 
danno loro l'Impressione di 
vivere in stato di guerra », 
Nel dichiarare di opporsi « al
l'arbitrio del poteri pubblici» 
in nome del Vangelo. 1 firma
tari affermano che il tenere 
« consigli di guerra » (corti 
marziali) che « non rispetta
no I diritti fondamentali del
la difesa ». ha l'effetto di to
gliere alle forze armate il 
loro prestigio presso 11 po
polo 

Gli autori e 1 firmatari del 
documento giustificano la lo
ro iniziativa con 11 dovere 
« di partecipare alla costru
zione di una nuova società» 
e di «smascherare tutto ciò 
che opprime l'uomo ». Con
cludono: «Concretamente le 
parole di Gesù Cristo In que
sto senso sono per noi al di 
sopra del poteri di questa so
cietà che non rispetta i di
ritti fondamentali della perso
na umana ». 

E' signiricativo, Inoltre, che 
l'arcivescovo di Saragozza, 
mons. Pedro Cantero Cua-
drado. In una omelia letta 
ieri In occasione di una loca
le ricorrenza religiosa, ha 
chiesto « una maggiore rap
presentanza e partecipazione 
di tutti I cittadini » alla vi
ta nazionale. 

L'arcivescovo, cho è procu
ratore alle Cortes per desi
gnazione diretta del capo del
lo Stato, e noto per le sue 
prese di posizione « ortodos
se » e per le sue simpatie 
verso il regime. Ciò rende la 
sua Iniziativa, benché assai 
cauta, più interessante e in
dicativa. 

Egli ha detto che una tale 
partecipazione dovrebbe con
durre « a tappe e senza scos
se » ad una società plurali
sta. Ha poi vivamente con
dannato gli att i terroristici 
avutisi In Spagna nelle ulti
me settimane, ma ha ag
giunto che « la pace e la buo
na intesa non hi ottengono 
con misure repressive o con 
l'Indignazione e la denuncia 
degli assassini e della violen
za. La pace e la buona Inte
sa hanno come base la veri
tà, la giustizia, la liberta e 
la solidarietà ». 

La repressione, frattanto, 
continua II tribunale per l'or

dine pubblico ha condannato a 
pene che variano dai quattro 
anni al quattro mesi di car
cere sei studenti ed operai 
accusati di aver voluto rico
stituire la « Lega comunista 
rivoluzionarla ». 

I sei, dice la sentenza, han
no tenuto riunioni In differen
ti città della Spagna. Invitan
do loro colleghl e compagni 
di lavoro ad aderire alla «le
ga». 

Smentito ad Atene 
un rientro nella NATO 

ATENE. 14. 
H governo ha smentito le 

Informazioni che da più gior
ni circolano in alcuni am
bienti politici ellenici di un 
« Imminente » rientro della 
Grecia in seno all'organizza
zione militare dell'alleanza 
atlantica. «La Grecia è sta
ta costretta a lasciare l'or
ganizzazione militare della 
NATO, vista l'Impossibilità 
dell'alleanza di proteggere il 
paese in occasione di un pe
ricolo di aggressione da par
te di un alleato ila Tur
chia) », afferma una comu
nicazione ufficiale. 

Il governo al potere, co
me è noto, ha abbandonato 1 
comandi e le strutture mili
tari atlantiche nell'agosto del 
1974, dopo l'invasione della 
Turchia a Cipro, mantenendo 
aperte trattative tanto con 1 
comandi militari quanto con 
gli Stati Uniti circa la sorte 
delle Infrastrutture e delle 
basi in territorio ellenico. 

La presenza, per la prima 
volta dopo un anno, di una 
nave da guerra americana al
la base di Eleusls e gli accen
ni fatti dal primo ministro 
Caramanlls durante 11 suo 
viaggio in Europa a un pos
sibile ritorno negli organismi 
militari delia NATO una vol
ta chiuso 11 problema di Ci
pro, hanno fatto salire le 
voci di un ritorno greco nel
l'organizzazione militare a-
tlantica quale contropartita 
per una via di uscita sOddi-
afacente a Cipro. 

Relazioni 

diplomatiche 

fra Italia 

e Mozambico 
Italia e Mozambico hanno 

deciso di allacciare normali 
relazioni diplomatiche. Ne ha 
dato l'annuncio II nostro Mi
nistero degli esteri riferendo 
che raccordo relativo è stato 
firmato ieri a Lorenzo Mar-
ques, dall'ambasciatore d'Ina
ila a Dar Es Salaam. Tozzoli, 
accreditato anche presso 11 
governo di Mozambico, e dal 
vice ministro degli esteri mo. 
zambleano, Panguene. 

Nel documento si afferma 
che Ita'lla e Mozambico « in 
conformità al loro comune 
desiderio di sviluppare rela
zioni di amicizia e coopera-
/ione basate sul principio 
della eguaglianza del recipro
ci benefici e della non inter
ferenza nei loro affari inter
ni, hanno convenuto di stabi
lire relazioni diplomatiche a 
livello di ambasciate con ef
fetto dal 23 giugno 1975. I due 
governi hanno espresso la 
speranza che l'accordo segne
rà l'inizio di un'era di stret
ta cooperazlone tra L loro 
due paesi In tutti 1 settori di 
reciproco Interesse ». 

S P I A I T I T I ? A A M A T T A Un 'irto da bombardamento « Vulcan 
O D I A V I U I V A A l T l A l i i n aviazione britannica (RAF), è esploso 

in », della 
nel cielo 

dell'Isola di Malta ed e precipitato in fiamme a 13 km. da La Valletta, causando la morte 
di una ragazza di 16 anni, perita nel rogo della sua casa. Molte altre persone sono rimaste 
ferite dal rottami del velivolo. Il pilota ed II secondo si sono lanciati con il paracadute, 
ma altri due membri dell'equipaggio mancano all'appello. Nella foto: I rottami del «Vulcan» 

A causa delio stato di salute di Ciu Eri-lai 

FORD POTREBBE RINVIARE 
LA SUA VISITA A PECHINO 
Incertezze sugli sviluppi della lotta politica in Cina — Gli ob
biettivi della RPC in un discorso attribuito a Ciao Kuan-hua 

WASHINGTON, 14. 
Nessuna reazione ufficialo 

ha suscitato a Washington 11 
dispaccio apparso ieri sul r i-
mes di Londra secondo 11 qua
le la visita dei presidente 
Ford a Pechino, prevista oer 
il prossimo novembre, potreb
be essere rinviata col tacito 
consenso di entrambe le parti 
Interessate. Nei circoli polla
ci della capitale federale si 
continua tuttavia a seguire 
con grande attenzione gli svi-
luppl della situazione in Cina 
e se ne sottolineano gli eie. 
menti di Incertezza. Un chia. 
rimento, si afferma, potrebbe 
venire dalla visita che 11 se
gretario di Stato, Klsstngev, 
farà a Pechino la settimana 
prossima, ma potrebbe non 
essere risolutivo. 

Nel suo dispaccio da Pechi
no, 11 Times aveva collegato 
Ieri l'Ipotesi di un rinvio 1el 
viaggio di Ford da una parte 
alla situazione esistente allo 
interno del gruppo dirigente 
cinese: dall'altra, al fatto che 
Ford e Klsslnger non sono di
sposti a fare concessioni sul 
problema di Taiwan (Formo
sa), uno del temi principali 
dei progettati colloqui. Lo sta
to di salute del primo mini
stro Clu En-lal, notava 11 cor
rispondente, sembra peggiora
re e non è certo che Ford 
possa essere ricevuto da Mao 
Tse-tung. II presidente ame
ricano potrebbe avere quindi 
come massimo Interlocutore l! 
vice-prentfer Teng Hslao-pln^. 
ciò che non sembra a Wa
shington conveniente 

Agli osservatori politici di 
Washington queste considera
zioni non sembrano prive d1 

un obiettivo fondamento. Es. 
se r idet tone in ogni modo, 
un'incertezza sugli orienta
menti che potrebbero usc!"e 
da una nuova iase della lotta 
politica In Cina. 

Un portavoce del diparti
mento di Stato Usa ha nega
to che gli Stati Uniti abbia
no violato il comunicato di 
Shangal, in risposta ad una 
dura nota con la quale il mi
nistero degli esteri cinese h'i 
protestato contro la protesto, 
ne accordata da Washington 
agli esuli tibetani, qualifican
dola come «Ingerenza» nesll 
affari interni cinesi e una vio
lazione del comunicato di 
Sclanghai. 

* • * 
FRANCOFORTE, 14. 

La Frankfurter Allgemelne 
Zeitung pubblica oggi stralci 
di un discorso del ministra 
degli Esteri cinese Ciao Kuan-
hua. Il quotidiano nota 
che esso « coincide In Im
portanti punti con il rap
porto che Clang Cing, la mo
glie di Mao Tsc tung. aveva 
tenuto due mesi prima iv;l 
ministero degli Esteri di Po-
chino» 

« L'Unione Sovietica — dice 
Ciao citato dalla Frankfurter 
Allgemeinc Zeitung — vorreb
be che gli Stati Uniti ritiras
sero le loro mani sporche e le 
lavassero nel Mississippi. In 
modo che essa possa sostituire 
gli USA nel dominio del mon
do ». Obiettivo ravvicinilo 
della politica cinese, a quan
to fa Intendere Ciao Kuan-
hua, è 11 mantenimento del'a 
presenza americana nell'Euro
pa occidentale. 

A proposito del Medio Orien
te, il ministro cinese ha det
to, secondo la citazione te
stuale del giornale: «L'esi
stenza di Israele dopo mil
lenni di dispersione è un fat
to compiuto. Noi non pos
siamo ricondurre Indietro 1 
profughi palestinesi a crea

re un problema di profughi 
Israeliani ». La Cina tuttavia 
non pensa di normalizzare 1 
rapporti con Israele: la cui 
presenza, comunque, serve a 
perpetuare 11 confronto fra 
« 1 revisionisti sovietici e gli 
Imperialisti americani ». 

A proposito delia Corea il 
ministro cinese dice che Kim 
Il Sung ha oscillato fra Pe
chino e Mosca e ora è di 
nuovo rivolto verso Pechino. 
Egli teme che un attacco non 
preparato bene alla Corea del 
Sud «non sconfiggerà gli Im
perialisti americani e la cric

ca di Fark ». Secondo Ciao, 
« presto o tardi si arriverà 
alla forza»; anche se una 
rlunificazlone pacifica non 
può essere del tutto esclusa 
« ci sono poche speranze ». 

Sulla guerra vietnamita e 
sui rapporti con la RDV. il 
ministro cinese spiega all'ini
zio degli anni '70 l'aiuto di 
Pechino ad Hanoi fu scarso 
perché la Cina era occupa
ta « a impedire una invasio
ne sovietica»; un «grande 
aiuto » venne fornito dopo 
l'intervento americano alla 
Cambogia. 

Per l'uccisione 
di Kennedy riprende 
l'inchiesta sul FBI 
WASHINGTON. 14 

La sottocommlsslone giudi, 
zlarla della Camera dei rap
presentanti americana terrà 
la settimana prossima una se
rie di sedute sul rapporti 
del FBI con due personag
gi chiave della tragedia di 
Dallas, in cui fu assassina
to 11 presidente Kennedy 

Il presidente della sotto-
commissione Don Edwards 
ha dichiarato che funziona
ri del FBI saranno interro
gati in relazione a un rap
porto dell'ex funzionarlo del 
FBI William Walter secondo 
il quale 11 FBI avverti 1 suoi 
uffici di Dallas, cinque gior
ni prima dell'assassinio di 
Kennedy, che vi sarebbe sta
to un at tentato contro il pre
sidente; alle relazioni del 
FBI con Jack Ruby che ri
sultò un suo informatore pa
gato (Ruby uccise Harvev 
Oswald due giorni dopo l'ar
resto sotto l'accusa d1 aver 
assassinato il presidente): al
la lettera che il capo della 
polizia federale avrebbe fat
to distruggere, scritta orlma 
dell'assassinio, in cui Oswald 
minacciava un attentato con
tro il comando di polizia di 

Dallas se l'FBI non avesse 
smesso di cercare di Inter
rogarlo. 

Intanto un crescente nu
mero di avvocati, giornalisti 
deputati e cittadini sta solle
citando un'altra lnchleta sul
la morte di Kennedy. 

Il « Woshlngton Post » ri
vela oggi che 11 FBI distac
cò alcuni agenti presso II 
Parlamento con lo SCODO di 
manovrare in favore dell'ex 
direttore della polizia federa
le Edgar Hoovcr e di spia
re la vita privata di alcuni 
parlamentari. 

Hoover — scrive il gior
nale — fu tenuto Intorniato 
dal suoi agenti sulle attivi
tà sessuali e abitudini di vi
ta privata di membri del Se
nato e della Camera del l'ap
pi esentanti. 

E' stato anche rivelato che 
l'Ente nazionale americano di 
sicurezza (NSA) avrebbe tor
nito alla CIA oltre un mi
glialo di pro-memoria su con
versazioni telefoniche e tele
grafiche, di pacifisti america
ni, fra cui il pediatra Benja
min Spock e l'attrice Jane 
Fonda. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal capo di stato maggiore portoghese, geu. Fabiao 

Annullate le epurazioni 
dei militari di Oporto 

LISBONA, 14. 
Il capo di stato maggiore 

dell'esercito portoghese, gene
rale Carbos Fabiao. ha ac
cettato di richiamare In ser
vizio I militari di estrema 
sinistra della scuola autieri 
di Oporto, che erano stati 
epurati dalle llle dell'eserci
to nelle scorse settimane. Il 
generale Fabiao ha quindi 
accolto le richieste del reg
gimento di artiglieria pesan
te « Serra do Pilar » ribella
tosi da alcuni giorni In ap
poggio degli autieri espulsi 
dalla scuola 

La decisione odierna è il 
frutto di una trattativa du
rata elica tre ore tra il co-

mandante della regione nord. 
Antonio Veloso, il quale ave
va deciso l'epurazione, e il 
comandante del reggimento 
ribelle, maggiore Aragao, con 
la mediazione, appunto, del 
capo di stato maggiore del
l'esercito portoghese. 

La ribellione dei settecento 
uomini del reggimento di 
Oporto dovrebbe toncludersi 
quindi nelle prossime ore. ma 
alcuni settori « moderati » 
dell'esercito sembra non con
dividano Il modo in cui le 
trattative sono state gestite 
dal generale Fabiao, ritenen
dolo contrarlo al « ripristino 
della disciplina » delle forze 
armate pi-omesso dal primo 
ministro De Azevedo. 

Pertini 
non ha voluto dare nessuna 
risposta diretta a queste in
terpretazioni. Nella tarda 
mattinata di ieri, però, il 
sen. Spagnolli si è recato al 
Quirinale da Leone per un 
chiarimento su tutta la fac
cenda. Lo si è capito chiara
mente dal tenore del comu
nicato ufficiale. « 71 presiden
te della Repubblica — esso 
afferma — ha ricevuto sta
mane il presidente del Se
nato, sen. Giovanni Spagnol-
li. al quale Ita tenuto a con
fermare il suo vivo apprez
zamento per l'opera da lui 
costantemente svolta al ser
vizio del Paese e dell'istitu
to parlamentare ». Il testo, 
come è chiaro, voleva es
sere inteso come un gesto 
di definitiva chiusura della 
polemica e. insieme, degli 
equivoci relativi. 

Poco più tardi, anche 11 pre
sidente del deputati de, Picco
li, tornava sulla questione, 
dicendo tra l'altro che la let
tera di Pertini a La Malfa 
era una lettera privata 
« espressivo di uno stato 
d'animo di legittima ansia e 
di sconforto », ed aggiungen
do che la personalità di Per
tini era sempre stata « estre
mamente riguardosa e piena 
di rispetto per l'autonomia di 
giudizio, di espressione e di 
opinione dell'altro ramo del 
Parlamento ». « Vanno per
tanto respinti illazioni e com
menti — aflermava — che 
vogliono immaginare che, in 
gualche modo, da questo ra
mo del Parlamento si sta vo
luto diminuire il prestigio del 
Senato e del suo presidente ». 
Piccoli ha definito « dannoso 
e ingiusto » 11 tentativo di 
coinvolgere II Parlamento in 
un giudizio globale negativo. 

Si t rat ta comunque di giu
dizi espressi, e diffusi, prima 
che 11 compagno Pertini, re
sponsabilmente, tornasse sul
le sue decisioni chiudendo il 
capitolo della crisi della Pre
sidenza della Camera. Anche 
11 sen. Spagnoli I ha sentito, 
dal canto suo, l'esigenza di 
gettare un po' di acqua sul 
tuoco delle dispute di que-
stl giorni, facendo diffonde
re il testo di una sua lettera 
Inviata al sen. Cilarelll. Il 
presidente del Senato affer
ma che l'accusa di « qualun
quismo» egli non l'aveva ri
volta né al PRI. né a La Mal
fa'. « mi sono limitato — ha 
detto — a definire «di carat
tere qualunquistico » un ar
ticolo della Voce repubblica
na che continuo a ritenere 
per molti aspetti infelice ». 

Il fatto che nella polemica 
sia affiorato un tentativo di 
contrapporre una Camera al
l'altra, ha provocato anche 
una messa a punto della Pre
sidenza del Senato che ri
guarda il periodo delia «ge
stione » del sen. Fanfani. Nel
la sua qualità di ex presiden
te. Il sen. Fanfani ha fatto 
confermare che « il biennio 
di anzianità per il centena
rio di Roma capitale fu con
cesso dalla presidenza della 
Camera m data 25 giugno 
1970» e che 11 Senato si uni
formò a questa decisione 
« soltanto in data 21 luglio 
1970 », « per evidenti motivi 
dt perequazione tra i tratta
menti del personale delle due 
Camere », anche se con qual
che restrizione « Nessun be
neficio — aggiunge la nota 
—, ne premio dt sorta fu con-
caso ai dipendenti del Sena
to in occasione dell'elezione 
di Giovanni Leone a presi
dente della Repubblica; una 
tale eventualità non fu nep
pure immaginata dal presi
dente Fanfani — si afferma 
—, ne dai Consiolio di presi
denza, ne per la verità for
mò oggetto dt richiesta da 
parte del personale » (molti 
riferimenti, come si vede, so
no palesemente formulati su 
indicazione diretta dello stes
so Fanfani, anch'egli, come 
ex presidente, coinvolto nella 
polemica). 

Alla Camera, Intanto, 1 rap
presentanti di tutti i partiti 
costituzionali si sono riuniti 
ieri per mettere a punto le 
proposte di legge per l'Inchie
sta sulla «giungla retributi
va ». La proposta di legge 
sarà sottoposta nel prossimi 
giorni al capi-gruppo 

LtUNt Q u e s t a mattina alle 
11 sarà letto nelle due Ca
mere il messaggio del Presi
dente della Repubblica. Il 
testo di questo documento è 
stato consegnato Ieri sera al 
Senato e alla Camera. 

Azione 
parlamentari, per quanto ri 
levante e costante, non ha po
tuto impedire che si accumu
lassero situazioni msoddista-
centi e per taluni versi inae-
ccttabtll Va detto che questo 
accumulo si è essenzialmente 
verificato nel corso aegh anni 
'60 e che l'attuale gestione st 
e scontrata con fenomeni e 
meccanismi consolidati e di 
difficile rimozione. Ma pur In 
queste difficoltà il gruppo co
munista ha continuato a bai-
tersi e non senza risultato. I 
nostri rappresentanti hanno 
costantemente messo a fuoco 
tre ordini di questioni (per li
mitare il discorso al proble
ma del personale): ti sistema 
dt reclutamento dei dipen
denti. Il modo di liberarlo da 
ogni discrezionalità e fondar
lo Invece su una selezione og
gettiva; la revisione delle ta
belle retributive attraverso 
un riassetto ispirato a quello 
dello Stato; la revisione del 
meccanismo dell'indennità in
tegrativa, cioè della icala mo
bile. 

Di tutti questi aspetti, quel
lo più rilevante ù costituito 
dal meccanismo della scala 
mobile, che, in ragione della 
Inflazione galoppante, ha fini
to con II gonfiare oltre misura 
la componente variabile delle 
retribuzioni. Di ciò i comuni
sti hanno ripetutamente par
lato, non solo negli organi
smi di governo della Camera, 
ma anche nell'assemblea, in 
occasione dell'approvazione 
del bilancio interno 1975. Il 23 
luglio scorso il compagno Po
chetti, intervenendo sulla re
lazione per il bilancio, svolta 
dal presidente del collegio del 
questori on. Tantalo, espresse 
l'insoddisfazione del gruppo 
comunista per il fatto che nel

la relazione stessa non figu
rassero una serie di punti cri
tici, tra cui in primo luogo 
quello del trattamento del 
personale. 

Riferendosi alla causa pri
ma dei rigonfiamenti retribu
tivi. Pochetti ebbe a due' 
« Mi riferisco alla variazione 
di oltre 400 milioni relativa 
all'indennità integrativa spe
ciale per II personale di ruo
lo, variazione che Ita portato 
lo stanziamento per tale spe
sa nell'anno 1973 a lue 4 mi
liardi 01 milioni 407.046, ossia 
ad una somma che, da se so
la, supera tutte le altre voci 
di spesa per il personale di 
ruolo e non di ruolo.. Quan
do la struttura di tale tratta
mento perviene all'aberrante 
risultato denunciato dalle ci
fre di piano lette poco fa, oc
corre procedere ad un critico 
ripensamento delle norme 
che regolano II trattamento 
del personale. Questo vale so
prattutto oggi, quando net 
paese si è giunti ad un ac
cordo tnterconfederale e ad 
un'Intesa tra governo e sin
dacati dipendenti del pubbli
co impiego che regolano in 
termini nuovi ma soprattutto 
univoci la questione della sca
la mobile ». 

Questa posizione che con
cretava la richiesta di uA 
« ripensamento critico » delle 
norme sul trattamento eco
nomico, si legava a iniziative 
di cui i rappresentanti comu
nisti ii erano ripetutatamen-
te fatti promotori e di cui è 
opportuno richiamare qui una 
sintetica cronologia relativa 
agli ultimi anni. 

DICEMBRE 1972: il gruppo 
comunista illustra al presi
dente della Camera e distri
buisce agli altri gruppi par
lamentari un documento sul
la ristrutturazione delle Ca
mere e sul riordinamento dei 
servizi. In esso si formulano 
proposte riguardanti le se
guenti questioni: 1) funziona
mento dell'ufficio di presi
denza e del collegio dei que 
stori; 2) snellimento, riardi 
namento, miglioramento del 
servizi e degli uffici; 3) revi
sione del sistemi di recluta
mento, di avanzamento e d: 
trattamento economico del 
personale: 4) adeguamento 
dei regolamenti interni e su
peramento dt norme arretra
te e anacronistiche; 5) affer
mazione e disciplina delle re
sponsabilità dei funzionari. 

20 DICEMBRE 1972: IVirt
elo di piesidenza prende atto 
delle dichiarazioni del colle
gio dei questori, essenzial
mente provocate dalla pres
sione del rappresentante co
munista, circa la ristruttura
zione e cioè un nuoto orga
nico e una revisione dei ser
vizi e degli uffici. 

MAGGIO 1973: il gruppo 
comunista avanza una serie 
di proposte aggiornate riguar
danti l'organizzazione del Par
lamento, t problemi della do
cumentazione e dell'informa
zione e quelli dell'ordinamen
to del personale e delle retri
buzioni. Il documento viene 
inoltrato al presidente della 
Camera e distribuito ai grup
pi parlamentari. 

16 OTTOBRE 1973' nel di
battito sul bilancio di previ
sione della Camera il gruppo 
del PCI (attraverso il compa
gno D'Alessio) conferma l'in
dirizzo per la ristrutturazione 
burocratica e amministrativa 
collegata alla soluzione dei 
problemi del trattamento eco
nomico attraverso l'attuazio
ne tempestiva delle successi
ve fasi di riassetto. 

11 LUGLIO '74: L'ufficio di 
presidenza affronta i proble
mi del servizi e delle retribu
zioni del personale. Viene ap
provato un ordine del giorno 
che recepisce largamente le 
posizioni e le esigenze solleva
te dal comunisti. In partico
lare viene deciso di bloccare 
ogni assunzione del personale 
che non sia nei limiti dello 
organico, di rivedere le tabel
le retributive per il futuro, -.e-
condo i principi previsti da"a 
cosiddetta « terza fase » del 
riassetto del personale, di ri
vedere il meccanismo della in
dennità integrativa (scala 
mobile). E' questo un at'o 
molto Importante che segna 
l'inizio di una inversione di 
tendenza. 

12 DICEMBRE '74: L'uffici* 
di presidenza approva le nuo
ve modalità per l'erogazione 
dell'indennità integrativa 
speciale, stabilendo di passa
re dalla previsione bimestrale 
a quella semestrale per la de
correnza degli aumenti degli 
scatti di scala mobile senza 
dare luogo a corresponsione 
di arretrati. Di conseguenza 
l'incidenza della scala mobile 
sulla retribuzione è stata ri
dotta del 60 per cento circi. 
Per insistenza del comunis'i 
viene riaffermato che dopo 
questa prima misura occorre 
rivedere radicalmente il mec
canismo della scala mobi'c 
entro il 1975. 

FEBBRAIO 75: Il PCI com
pie un nuovo esame della si
tuazione del personale e for
mula indicazioni e proporle 
In ordine alle ristrutturazioni 
delle Camere, alle discipline 
delle assunzioni con esclusio
ne di ogni forma di chiamala 
diretta, al riassetto delle r°-
tribuzioni e alla diversa strut
turazione della scala mobih-. 

16 APRILE '75' La pressio
ne del gruppo comunista per 
moralizzare II meccanismo di 
assunzione del personale con
segue una significativa rea'n-
zazione con la decisione dc"o 
ufficio di presidenza di porre 
termine alle assunzioni per 
chiamata delle carriere esecu
tive e ausiliarie e in altri ser
vizi, modificando il regola
mento e disponendo le proce
dure per regolari concordi 
pubblici 

23 LUGLIO '75: II compa
gno Pochetti (come abbiamo 
sommariamente riferito so
prai pone con forza tre esi
genze: rivedere il meccani
smo dell'indennità integrati
va entro l'anno corrente; at
tuare l'Impegno della « ter
za fase a del riassetto retri
butivo del personale (nuove 
tabelle agganciate allo Sta
to): discutere nell'assemblea 
anche le variazioni al bilan
cio interno della Camera. 

25 SETTEMBRE '75 ven
gono ci"roltc due proposte 
avanzate dai comunisti' di
scutere preventivamente nel
l'ili lieto di presidenza la re
lazione al bilancio interno 
della Camera per II 1976, por
tare in assemblea le varia
zioni al bilancio. 

8 OTTOBRE '75- Il collegio 
del questori decide di proce

dere all'esame della revisio
ne dell'indennità integrativa 
speciale e delle proposte per 
il nuovo sistema di scala mo
bile. 

Tutti questi alti stanno a 
testimoniare che, muovendo
si m mezzo a grandi diffi
colta, si e cercato di Indivi
duare la strada per bloccale 
lo sviluppo dt fenomeni ab
normi e per avviare un risa
namento che consenta all'ap
parato parlamentare una si
tuazione di giustizia retribu
tiva fuori da ogni privilegio. 
Chiunque voglia giudicare la 
realtà della situazione non 
può non prendere nota di 
questa opera conseguente e 
continua del gruppo dei de
putati comunisti. 

Mazara 
del mai e prospettando falsi 
problemi o con argomenti che 
si affidavano solo alla carica 
emotiva del momento. 

Ad esemplo I Tasclsti dice
vano, con la solita e stupida 
tracotanza che tanti disastri 
ha provocato al paese' «Fac
ciamo la guerra alla Tunisia. 
mandiamo le motovedette ita
liane a sparare ». Oggi i fasci
sti non si sono visti, come 
d'altra parte non si erano mal 
visti negli anni passati. La 
calata da Palermo e da qual
che altro centro vicino di 
picchiatori, in questi giorni. 
era evidentemente cosa da 
inserirsi in un panorama ca
ratterizzato, finora, da ma
novre clientelar! e da uno sii-
lacclamento del tessuto 
di certe organizzazioni demo
cratiche e sindacali. 

Lo ricordava ieri il segre
tario della sezione comunista 
Pino Pernici: «La mancata 
presenza in marineria d! un 
sindacato forte ha dato flato 
in passato a posizioni qualun-
quiste». Lo sciopero, l'Impe
gno di lotta ribadito nel co
mizio (durante il quale hanno 
parlato un pescatore. Paolo 
Glacalone: un capitano. Al
berto DI Santi; Il segretario 
della CISL locale a nome del
le tre confederazioni. Corni
no, il motorista Andrea GÌ-
lante e il segretario regionale 
della CGIL La Porta), è stato 
forse un primo tangibile se
gno che qualcosa sta cam
biando anche in questo setto
re. E d'altra parte non po
trebbe essere altrimenti in 
una citta come Mazara che 
ha antiche e profonde tradi
zioni democratiche. 

Molti, soprattutto t ra 1 gio
vani, vanno più a fondo al
la questione e affermano che 
lo sciopero generale di oggi 
e la sua riuscita significano 
che tutta la cittadinanza ha 
capito che 11 futuro di Ma
zara è racchiuso nello svilup
po della sua marineria e che 
per questo bisogna lavorare 
perché al porto cambino 
molte cose. 

Oggi, nell'antico porto • ca
nale, nel magazzini, nelle ri
messe del camions frigorife
ri che trasportano il pesce 
in « continente ». chi coman
da? Non certo 1 cinquemila 
marittimi. Per non par
lare del cinquecento tunisini 
semlclandestlni imbarcati a 
paghe di fame, senza assi
stenza, senza assicurazione, 
senza libretto di lavoro. 

Qui comandano i grossi ar
matori, coloro che posseggo
no cinque, sei pescherecci di 
grosso tonnellaggio, le con
centrazioni armatoriali che s! 
sono formate attorno al 1960 
e negli anni successivi, l'As-
sopesca e la Libera. 

Le fortune di questi «si
gnori del mare » si chiama
no Cassa per 11 Mezzogior
no, finanziamenti agevolati, 
sovvenzioni statali. Raccon
tano alcuni marittimi che mol 
te delle grosse motopesche 
da duecento e passa milio
ni sono state comprate con 
1 contributi statali dal qua
li gli armatori (alcuni non 
sono mal stati neppure in 
mare) hanno ricavato anche 1 
soldi necessari per costruirsi 
lussuosissime ville. 

Una volta c'erano solo 1 
Tumblolo e gli Asaro, lega 
ti al carro democristiano; poi 
arrivarono 1 Glacalone, ì MI-
suraca, grandi elettori del re
pubblicano Gunnella. Ma la 
mangiatoia era ed è sempre 
la stessa: ci si sta più stret
ti, ma 11 foraggio del finan
ziamenti statali basta per 
tutti. 

Per tutti, ma non per 1 
pescatori veri, quelli che ri
schiano ogni giorno la vita 
sul mare e non solo per le 
cannonate tunisine, quando 
cioè si spingono troppo in 
là alla ricerca di una fau
na ittica che metodi pirate
schi. Imposti dagli armatori, 
hanno distrutto lungo le co
ste siciliane Ai pescatori ve
ri, al marittimi non è possi
bile usufruire neppure delle 
briciole. I pescatori racconta
no ancora che qualche tem
po fa un gruppo di lavorato
ri del mare aveva deciso di 
costituirsi In cooperativa per 
acquistare del motopesca con 
la sovvenzione statale: ave
vano steso l'atto, firmato ed 
erano andati dal notalo. 
Quando, però, si trattò di 
concludere, il fascicolo che 11 
riguardava era già sparito. 

Cosi la cooperativa del pe
scatori non si è fatta, ma 
la cooperativa degli armato
ri c'è e prende tanti milio
ni dallo Stato per comprare 
altre barche e continuare a 
guadagnare: «Perché questa 
è una Industria che rende, 
che è attiva per 11 padrone ». 

Ora. da marzo, c'è la leg
ge, una buona legge, regio
nale, anche se limitala, che 
ha stanziato dieci miliardi 
per favorire la creazione di 
cooperative pescherecce gesti
te dagli stessi pescatori, per 
la democratizzazione del set
tore Ma finora è rimasta 
sulla carta e già qualcuno 
degli armatori, qui a Ma
zara ha fatto circolare la vo
ce che se entrano loro nel
la « combinazione » della coo
perativa, forse la situazione 
s! sblocca 

«E poi • - aggiungono 1 pe
scatori fermi dal 4 ottobre 
per protesta, che avviciniamo 
sul molo — se compriamo le 
barche con questi soldi del
la Regione e andiamo a pe
scare, Il nostro pesce gli 
acquirenti, amie! degli arma
tori, non lo vogliono. E se 
non ce lo pagano giusto? E 
se gli altri amici degli ar
matori che hanno le celle fri- i 
gorìfere e camions per il tra
sporto non ce lo fanno ven- 1 

dere"1» Sono preoccupali, mi 
sanno che cosi non si può 
andare avanti e che non pos
sono continuare a vivere con 
240 lire al giorno, in caso 
di malati.a, ed essere vecchi 
e inabili a quarant'anni: che 
non possono stare In mare 
trecento giorni l'anno e la 
vorare ventiquattro ore su 
ventiquattro e dovere sempre 
dire si perche altrimenti 1. 
denunciano per ammutina
mento, come spesso e acca
duto. 

Non vogliono essere più 1 
« forzati del mare » e hanno 
cominciato, forse proprio In 
queste ore dì tensione e di 
dolore per la morte di uno 
di loro, a spezzare la catena. 

Incontro 
a Tunisi 

TUNISI. 14 
SI è svolta oggi una riu

nione fra il sottosegretar.o 
agli esteri tunisino Mongi 
Kooli e quello Italiano Fran
cesco Cattane!, alla presenza 
dei rispettivi ambasciatori. 
Ahmed Ben Arfa e Salvatore 
Saraceno, e di alti funziona
ri dei due ministeri degli 
esteri. 

Il capo della delegazione 
Italiana ha dichiarato, al ter
mine dell'incontro: «I l calo
re dell'accoglienza riservata 
alla delegazione italiana dal 
responsabili tunisini è <Ji 
buon augurio per i colloqui 
che saranno Intavolati fra l 
nostri due paesi. Da parte 
italiana noi pensiamo di »f 
frontare questi colloqui con 
spirito di apertura e con 'e 
migliori intenzioni ». 

Sindacati 
momenti di raccordo all'in 
terno di una visione unita, 
ria del problemi del pubbl* 
co impiego. Va rifiutato In
vece di mettere tut to in un 
calderone, come propone La 
Malfa. 

Tra le questioni di grande 
importanza, c'è anche il prov
vedimento per ì dipendenti 
del ministero delle Finanze, 
bloccato per ora alla Came
ra. In altre parole, si trat ta 
di un vero e proprio « rega 
lo », accogliendo le spinte 
corporative degli autonomi, 
verrebbe istituita una «in
dennità di presenza » e un 
aumento cospicuo del nume
ro di ore straordinarie paga 
te e delle stesse competenze 
orarle. In tutto, secondo cal
coli approssimativi, ma at 
tendlbili ammonterebbe a un 
milione all'anno in più a te
sta. Per 11 governo, sospen
dere questo provvetTTmenio 
sarebbe una prova di eoe 
renza, dopo tut te le denunce 
emerse sulla giungla retri
butiva, 

Ieri pomeriggio Moro, La 
Malfa e i ministri Andreotti, 
Colombo. Cossiga, Orlando e 
Martinelli, hanno ascoltalo 
di nuovo queste richieste, 
dopodiché hanno sospeso per 
un palo d'ore la riunione. At
torno alle 22.15, il governo 
si è seduto al tavolo delle 
trattat .ve presentando una 
breve nota ai sindacati. In 
essa vi sono aperture non 
disprezzabili su alcuni aspet
ti, ma si t ra t ta di posizioni 
che vanno ancora precisate. 
In sostanza, verrebbe accet
tato il criterio di anticipare 
alle tre categorie Interessate 
alcune competenze salariali: 
tuttavia non viene ancora 
specificato che questa anti
cipazione decorrerà immedia
tamente e non dopo l'aper 
tura delle trattative per il 
contralto di lavoro delle ri
spettive categorie. In secon
do luogo, viene riproposta 
la questione delle fasce: cioè 
gli aumenti salariali sareb 
bero da concedere soltanto 
ai lavoratori con reddito mi
nimo. I sindacati sono con
trari, perche ciò provoche
rebbe innanzitutto una vio
lazione del principio della 
contrattazione triennale, che 
costituisce il vero strumento 
in mano ai sindacati per com
battere le sperequazioni della 
« giungla retributiva » e co
stituirebbe in realtà un ri
torno al modo tradizionale 
di affrontare i problemi del 
trattamento degli impiegati 
pubblici mediante Interventi 
sporadici, settoriali, limitali, 
attuati dal governo mediante 
decreto. 

Infine, c'è il problema del 
finanziari. Il governo non 
sembra propenso a revocare 
il provvedimento, né a sot 
toporlo subito ad una modi
fica. Anzi, proprio su questa 
questione, all'iriterno della 
compagine governativa si so
no manifestati dissensi an
che aspri. La pausa di 24 ore 
che è stata decisa, dovrà ser
vire a chiarire definitiva
mente pure tale questione 
che certo è di grande impor
tanza politica A quale tito
lo, infatti, alcuni ministri 
sostengono che le confede
razioni non sarebbero in gra
do di controllare le spinte 
particolaristiche che proven
gono da vari settori del pub
blico impiego, quando in re
altà queste tendenze corpo
rative sono alimentate pro
prio da esponenti del go-
vernC 

La linea delle confederazio
ni, d'altra parte « ha il con
senso reale di tutte le catego
rie — ha detto ieri Cianca*"!-
ni. segretario confederale de'-
la CISL — Infondati sono, 
quindi i timori manifestati 
dal governo « 

In preparazione dell'incon
tro di Ieri, si è svolta In mat
tinata una riunione interni'-
nlsterlale presieduta dal pre
sidente de! Consiglio Mora 
VI hanno partecipato anche '1 
vicepresidente La Malfa, e I 
ministri Andreotti. Cosslgi, 
Orlando e Martinelli. 

Va ricordato, infine, che '! 
direttivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha preso, 
al termine, alcune decisioni 
di lotta per l'occupazione' * 
stata Lssata per 11 12 no\e"i 
bre la manifestazione a Na 
poli per i' Mezzogiorno Entro 
questa scadenza. Inoltre, ve" 
ra decisa anche la giornata di 
lotta nello Partecipazioni sti
lali Inilne. un appos.to co
mitato comincerà subito fc 
lavorare per preparare. Mi 
tempi e nel modi, lo sciopero 
nell'auto e nel trasporti. 


